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Le inserzioni: si ricevono presso la Unione pubblicità Italiana - Via Manin 8. 


1 prezzi per Jinea o spazio di linca di corpn 6 — Pabbli 
nd 


ificiati occasiona: 


tà in abbonamento 


pai 0, Cronaca L.3 — fina: 


(RONACA PROVINCIALE 


mr gli operai che emigrano 
“ivrevole Ciriani ha presentato 
egiente Snterrogazione 
i Ministro degli Esteri 
“Vi Ministro dei Lavori Pubblici 
trasporti: 
fe <onoscere se non «intendano 
viie che, in esecuzione  dell’arti- 
n» del Decreto 13 novembre 
| n 2205, Legge sull'Emigrazione 
siizioni ferroviarie siano fornite 
ssere Speciali della validità 
ui anno € che per-gli emigranti 
valore di una lira si re.llino in 
all'estero, allo scopo che 


ggio sulle ferrovie .itaifane e 
eventualmente fu: 


risposta scritta. 
Friulani valorosi. 


ompesse al valore = li 
stero della 
guenti ricompense al va- 
i tenente Pier Arrigo Barnaba, 
; all aiutame di battaglia 
Cecchini, da Trasaghis; al 
Giuseppe Cumisso, da Teor; 
sottotenente Vittore Cas d 
al sergente Ermenegildo 
idreis, da Codrvipo frazione di 
uzzo; al tenente Davide Deotto, 
Verzegnis ; al sergente Attilio M 
ni, da Moggio Udinese; al ser 
e Giovani Pup da Porcia; 
aiutante di battaglia Luigi Ro- 


penis 


bronzo : al caporali maggiore Um 


Hrio Ardit, da Cavasso Nuovo; ai i 


duto Attilio Barnaba, da Buia ; al 
ipilano Nino Barnaba, da Maiano; 
sente colonnello cav. Gustavo 


tanco, da Udine; al soldato Gio- | 


nni Chinese, da Resia ; 21 soldato 
imeniro  Cotterlì, da Moimacco; 
Hiscrgente Lino del Rosso, da Osoppy 
soldato Emilio Dose, da Gonars; 
soldato Eugenio Facchini, da Snc- 
lieve; al soldato Vincenzo Pason, 
Sacife ; al 
badi, da Colloredo di Montaf 
. soldato Sante Santi, di 


nco, da Cividale. 
CODROIPO 


icora sulla commissione danni 
Senza intendere di. entrare in po- 
in quest'ora, e spe. 


si, è più 
unione ; crediamo doveroso repli- 
brevemente a quanto ha pub- 
ito l'altro ieri il « Giornale di 
ine» circa il funzionamento 
ta commissione mandamentale 
l'omologazione dei condordati 
dle denuncie dei danni di guerra 
on la corrispondenza pubblicata 
la «Patria » dell'8 corr, noi non 
amo fatlo altro chè rispecchiare 
tato, d'animo dei danneggiati, i 
ali dopo Jdunghi mesi ‘di attesa, 
hanno ance» visto nemmeno un 
ordato ‘omologato: e lu stesso 
spondente del “ Giornale di U- 
e, deve riconoscerlo. Non ab- 
fino inteso muovere appunti alla 
mmissione ; sappiamo benissim 
se i lavori di questa non proce 
no con la speditizza desiderabile, 


dipende più che da essa, dagli | £© 


lacoli frapposti o dall'Intendenza di 

a 0 da altri uffici, o dalle co: 

pui del personale che fa commi. 
lssione stessa ha a sua dispos 
ne. Abbiamo inteso invece di in- 
‘e la commissione In parola a 
unvere con una azione energica 
ostacoli, o, almeno a farli nofi 
‘da ineggiati affinchè questi abbiano 
fa chiara conoscenza della. situa- 
ine e quindi, anzichè coltivare 
ine speranze ed illusioni, sappiano 
e devono ancora aspettare e pos- 
ip prendere di conseguenza je foro 
Se la commissione (come 
r essa ammette) non può funzio. 
re regolarmente, fa bene a-dirlo. 
crediamo perciò che, come:noi, 
che Ja Commissione sia lieta d'aver 


uto modo di far conoscere al pub- 


co come si svolge l’opera sua. 


a intanto il fatfo che degli -883 


ncordati omologati, mon è Stata 


cora rilasciata alcuna copia con 
dichiarazione di ‘omologazione e 


e, quindi, nessun danneggiato ha 
tuto valersi 
Razione. 

Prendiamo atto che 
ranno 


rtanti quesiti 2). 


{Noi Jamentavamo che la commis- 
One non Si sia ancora occupata | 
fatto di quei danneggiati che non 
concordato | con 
fenzia delle Imposte. Su questo 
nto la Commissione cerca di giu- 


no addivenuti al 


ficarsi, cen ragionamenti che, 
rità, non possono convincere. 





| PIstituto Federale di Credito, 





i logazioni) » 


sottotenente Didino | 


I soldato Fran; 


della avvenuta omo- 


vette copie 
distribuite prossimamente 
dopo la risoluzione d’ importanti 
esiti di principio e di fatto» (E- 
tono per tutti i conzordati, tali im- 


fa Commissione : coloro che si iro- 

in tali condizioni Sono pochis- 
simi. Per l'esame di ogni domanda 
non concordata occorre mezz'ora ; 
sfeché nelle ife ore di seduta setti 
manale fa commissione non pot ebbe 
giudicare che sei di tali domande, 
mentre nello stesso tempo può omo- 
logare 40 concordati. Quindi, (conti- 
nua sempre la Commissione) è pre- 
feribile omologare 40 concordati, chie 
giudicare sei delle altre domande ». 
Queste pertanto restino ancora a 
dormire! 

Anche asira:ndo dal fatto che la 
condizione di coloro che non sono 
addivenuti a concerdato con l’a- 
gente dovrebbe essere tenuta in mag 
gior conto, perchè essi possono ot- 
tenere soltanto un tenue anticipo dal- 
men- 
tre gli altri == in possesso del ver- 
bale di concordato — hanno diritto 
all’antecipazione del 75 0i0 della 
semma concordata (e quindi possono 

re molto e molto di più dei 
primi) — ci sembra che la Commis- 
sione, se avesse voluto precedere con 
più logica e con più giustizia, a- 
vrebbe dovuto dire « Dal momento 
che possiamo. tenere soltanto quat- 
tro sedute metsili, dedichiamo al- 
meno una seduta ai mese all’esa ne 
di quelle poche domaiide “non con- 


i cordate, e così manderemo avanti un 


po’ queste ed un po’ quelle (le 0mo- 
Non è giusto? Ma il 
pretendere che i danneggiati che non 
hanno raggiunto accordo abbiano 


no, da Pordenone ; al soldato Paolo | pazienza fino a quando non sarà av- 


do, da Bagnaria Arsa; Medaglie 


venuto « lo sfollamento delle migliaia 
deile più facili omologazioni » ci sem- 
bra eccessivo. La Commissione da 
quando ha cominciato a funzionare 
(circa tre mesi or sono) ha omolo- 
gato 883 concordati; quando dovrà 
durare la pazienza per attendere al- 
tre miglisia di omologazioni ? 

Perchè nei limiti del possibile non 
si cerca di acontentare un po’ tutti? 
A quella domanda la corrispondenza 
dei « Giornale di Udine» non ha 
saputo rispondere 

Per amore di brevità e perchè, 
come abbiano deito, non intendiamo 


| entrare in polemiche, rinunciamo a 


forio si su alli conciderazioni 2D- 
parso in detta corrispondenza, che 
pure meriterebbero di mon essere 


| ‘passate sotto silenzio. E ei auguriamo 


che fa Commissiena, con le buona 
volonta, (che sappiamo, non le man- 
ca) e con la necessaria energia, si 
cura di essere in ciò sostenuta da 
tutia îa popolazi.ne, sappia rimuo- 
vere gli ustacoli che impediscono il 


1 suo regolare funzionamento e possa 


quindi soddisfare i legittimi desideri 
dei poveri danneggiati ai quali troppe 
promesse sun) State fatte senza che 


1 ad esse sia seguito alcunchè di reale | ! î 
3 E | i combattenti, il 


e di concreto, 5 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 


1 raccolto dei bozzoli, — Qui 
da noi & stato sodifisfacentissimo, 
così per fa quantità come per fa qua- 
iità. | prezzi si aggirarono da un nii- 
nimo di L. 22, ad un massimo di 
L. 27 5 

li muovo Essiccafoio istituito per 
cura dei preposti af locale Circolo 
Agsicolo, assorbì una considerevole 


| parte dei prodotto dei molti azionisti 


iscritti, i quali sono soddisfatti- di 
istituzione creata a vantaggio 
co dei soci ° 
eciale merito lo dobbiamo si 
dente del Circolo Agricolo cav, 
irea Paszatti, il quale colla  coo- 
azione di alri benemeriti possi- 
denti locali, provvede per migliorare 
le condizioni delle vendite del pro- 
dotto. a:restando così ia speculazione 
deri adimassalori 

Alfa direzione dell’ Essiccatoio ed 
ai ricevini dei bozzoli venne chia- 
mato ii già direttore della Filanda 
Piva di S. Vito sig. Emilio Capurro, 
ii quale per fa sua larga conoscenza 
in materia e per la sua attività, cor- 
rispose pina allo scopo. 

Nel mentre ci compiaciamo di a- 
vere anche noi una istituzione così 
utife ci auguriamo che possa nell’ay- 
venire  maggiorment: svilupparsi 
per | utife dei nostri diligenti appas- 
sionati allevatori. 

Fiori d'Aranceio. = L'egregio 
nostro concittadino geometra agro- 
nomo Enrico Fancello giurò fede alla 
distinta signorina Maria Ester Mon- 
tico di Udine. Alla coppia eletta e 
alle rispettive famiglie, vive felicita- 
zioni ed auguri. 

TAVAGNACCO 

Morto di'tetàho. — il giovane 
Luigi Ghiandetti, d'anni 32, avendo 
riportata una piccola fefita al pollice 
di un piede è non-essendosi curato 
meriva l'altro ‘ieri:per infezione te- 
tanica. i 

li povero. giovane ion. avrebbe 
certamente immaginata una fine così 
immediata alcuni:giorni fa, quando, 
disturbato dai primi sifitomi dei male 
si recò egli stesso dal farmacista Co- 





jazzi di Tricesimo, per una disinfe- 
I zione. È 


a pag 1. 1.00 4.2 pag. L. 080 I 


j gli intervenuti, che:-conttribuirono a 


Gli venne subito ‘praticata una inie- 
zione antitetanica, ma il morbo gli 
aveva ormai infettato ii sangue e il. 
Chiandetti dovè soccombere. . : 

Gli vennero tributati solenni fune- 


rali. 
CIMOLAIS 
fi Monumento dei Caduti 

(Ricevuto in ritardo per disguido). 
Modesto, semplice, come la sempli- 
cità e la modestia dei terrazzani, il 
Monumento dei Caduti, inaugurato 
domenica 13, ma di piena soddisfa» 
zione per tutti coloro, venuti anche 
dai di fuori, che parteciparono alla 
commovente cerimonia inaugurale, è 
opera dei fratelii Bressa Venanzio e 
Riccardo, del sito, a cui la guerra 
strappò due fratelli epperciò-con più 
intimo dolore seutirono la nohiltà 
dell’opera ad essi affidata. 

H tronco di colonna a stile jonico - 
ergentesi su di un ampio zoccolo 
cubico, portante alle faccie Jaterali-i 
nomi dei venti gloriosi morti del 
Comune, chiuso in recinto quadrato, 
formato da quattro colomnette, unite 
insieme da otto lame di ferro, fu 
scoperto dopo il solenne Ufficio fu- 
nebre, e benedetto dal Parroco del 
paese. 

Di, già, durante Ja messa solenne, 
il tenente Cappeliano Don Giuseppe 
Colussi, aveva lumeggiato con pa- 
rola ornata e con eloquio comma 
vente, il profondo significato-della 
cerimonia ; tratteggiando in una sin- 
tesi felice l'eroismo dei soldati ita- 
liani sui campi di battaglia, e:ricor- 
dando alcuni episodi di guerra‘e di 
morti eroici; disse del dovere della 
Patria di ricordare sempre ‘chi la 
salvò e Ja rese grande. 

Ricon pense al valore 

Su di una tribuna, appositamente 
appresiata a fianco del monumento, 
dopo la benedizi.:ne, per mano del 
Sindaco sig. A. Cletici, ebbe luogo 
la consegna di medaglie d’argento 
al valore, ai parenti dei Caduti-Bressa 
Luigi di Gaetano, Bressa Agostino 
fu Ambrogio, Bressa Giuseppe fu 
Sante, e della medaglia di bronzo al 
superstite cap. maggiore Tonegutti 
Tommaso di Pietro. La lettura delle 
motivazioni, fatta ad alta e chiara 
voce dal. Maestro di Claut, tenente 
De Zorzi Domenico, strappò molte | 
lagrime. e fu ogni volta copertà da 
appiatsi, dani 

La presenza dei deccrati diede: 
alfa cerimonia un caratfere di mag: 
giore autorità e solennità. È 

«4 discorsi 

Compiuta:guesta parte della ceri- 
monia, si affacciò alla fribuna il se 
gretario Comunale sig. Odorice Fi- 
lippin, chie ‘în un breve ma  effizace 
discorso rievocò i patiminti dei 


Angelo clie espresse, a nome di tutti 
saluto memore ai 


compagni caduti, lasciando la parola 


avv. Agostino, della Sezione Muti- 
fati di Belluno, intervonuto con fap- 
presentanza e.bandiera dei Mutilati 
bellunesi. 

L'illustre, simpaticissimo conferèni» 
ziere, con parole alate degne di co- 
loro che scrissero colla penna del 
loro sacrificio, ta pagina più fulgida 
di eroismo edi gloria, tenne incate- 
nato l'uditorio per quasi un'ora, ri 
scuotendo lunghi applausi e susci. 
tando! ia -più:.profonda com.nozione 
tra i presenti. La chiusa dello stma- 
gliante.. discorso, venne salutata “da 
un’interminabile ‘ovazione, 

H giovane Protti: Giovanni disse 
del ricordo memore’ della: gioventì: 
del paese, per i martiri della grande 
guerra, quindi l'ex combattente ser 
gente Zanna Giovanni ringraziò tuisi 


rendere solenne il patriofiico rirs, #1 
in. particolare le Autofità di Claut e 
dî Erto, presenti; chiuse.con.indo 
nate parole it Medico dott. Brien 
ricordando caso, per. caso, le gesta 
eroiche dei 20 gioriosi morti dei 
paese. 

Nel pomeriggio, l’intera cittadi 
nanza, Ciero.ed Autorità compresi, 


combattenti in guerra e dei terraz: | 
zani durante l'invasione. A_lui segui. | 
il giovane ex combattente De Zan: 


all’oratore ufficiale capitano D'Incà | 





si fecarono-in pellegrinaggio devoto 
nel Cimitero - Comunale a rendere 
-omaggio ai. Militari ivi sepoltij e 
così ebbe..fine in modo veramente 
degno; --la:. patriottica, commovente 
cerimonia, in-cui questi forti paesani 
si senfirono più strettamente uniti a 
quei gloriosi-fratelli clie suli’ altare 
della Patria offrirono il più bel fiore 
di loro giovinezza. Sa Mi 
AI Parroco. Don. Tombassi, che 
seppe addobbare e‘parare a Iuttoa 
chiesa jn modo veramente encomia- 
bile ;:ai:Sizmori Insesnanti, al Presi 
dente della locale società cooperativa 
di lavofo, al 
<< Ala Rosa »"che servi ‘egregiamente - 
il pranzo; cii:parfeciparono ufia Qua- 
rantina di ifati; ia: ctutti coloro 
che in qualsi 
contribuirono fall 
| mesta, . indimenticabi ‘cerimonia 
giunga gradifo-un-prazi cuore: 
“ MSegretario. Comi 


sito: felice deila 





‘padrona’ dell’ Albetgo |. 


imiodo: concorserò. e | 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE. — 
Udine, Via della. Posta N. 42” 


MUZZANA DEL TURGNANO 
Crisi Comunale e caos 


La disoccupazione che pesa ine- 
sorabite su tuito il Veneto ha fatto 
sentire la sua influenza su questo 
Comune che trovasi in istato di crisi. 

ll Consiglio comunale in - base ai 
fondi destinati dal. Governo per le- 
nire la disoccupazione. nel gennaio 
scorso chiese un prestito , di 400 
sila lire, mia la domanda non’ ébbe 
neppure l'onore di--una - risposta. 
Altre 250 mila lire «furono richieste 
nel marzo scorso, ed-avendo subifo 
la stessa sorte, provocarono la di- 


missione del Sinda co: 


maggio. vane 


Nell'aprile e nel 
e’ premifre 


riuscirono sollecitazioni 


idel nuovo Sindaco presso i vari Mi- 


nisteri- e, mentre .si' finanziavano 
somme. per. altri: Comuni, Multa 
fece per. Muzzana, quasi la si fosse 
preso di mira. 7 ° 
Sindaco, sottò:la‘pressione dei 
disoccupati, convocò il Consiglio. il 


La fosca tragedia di I 
Dall’amore a'la morte 


Una scena di: dolore: avvenne, fà 
sulla pittoresca:sinuosa . strada che 
da Nimis attraverso::bos.hi e. bo- 
schetti superando: Monte Croce 
raggiunge Attimis. .Era:fosco, imibron- 
ciato il cielo. Nonpertanto subito che 
dal: giovane Antonio Blarasin — il 
ciclista che prima:stoperse il delitto 
== erano stati-avvertiti, accorsero 
da Nimis l’apputato* carabiniere Gio- 
vanni Favatta e uf milite, assieme 
al medico def Comune. Ed accorse 
da Molinis, avvertito: dallo stesso ci- 
clista, un “fratello «del morto, Ric- 
cardo. Fu questi.che..riconobbe, nel 
cadavere, il proprio congiunto, tra 
lagrime ed alti fai, 

= Povero fratello mio !... Che brutta 
iremenda fine !... E pensare ch'egli 
prevedeva qualche sventura, da que- 
sto suo fedele amorell,.. 

— Faceva egli:all’amore?... _ 

— ‘Si, con una giovane di Tor- 
ario ... E spessone parlò is: fami. 

fa (© più spesso’ con me ll « Noi 
ci vogliamo fanto «bene » — diceva 
alludendo. alla suafidanzata, « — Ma 
lì, a-Torreano, c'è chi non: vede. -di 
biton occhio questo: (nostro amore; 
c'è chi vuol maleca me‘specialmente.. 
e un giorno o l’altro” mi. capiterà 


i certo qualche brutta avventura L... » 
7 «= Fu profeta... Eccolo assassinato, 
| povero. mio fratello... © 


:Yeechi amori 

Giacomo Gerussi. abitava a Moli- 
nis, come dicemmo ieri. Nello stesso 
paese abitava pure, fino. a qualche 
tempo addietro, la famiglia Calliga- 
i capo:della quale, aiutato dai 
figli; conduceva ua molino. Com’ è 
noto, il‘paese’ si steride-sulla destra 


del Torre; presso il:.pontes lungo la |. 


strada di Nimis, fra collì lussureg- 

‘vegetazione-ed ‘ameni. B>m» 

vanissimo. allora (ebbe stro! 

cata ièrl'altro ia vilaa:soli 23 anni), 
il Gatomo.si:éra-invaghito di una 
formosa.-figlia: del:mugnaio per nome 
Veneranda: E a quell'affetto si man- 
tenne fedele, anche durante la guerra 
mentre si trovava‘a servire la Patria 
dapprima come artigliere e poi come 
carabiniere, E la giovinetta gradi fe sue 
prime proteste di amore; e corrispose 
all’affetto. suo, mantenendosi pur essa 
fedele. “Anzi, poichè ‘talvolta egli, 
nelle lettere ‘che le-scriveva da' mili- 
tare = non più-a-Molinis, ma a Tor- 
reano di: Cividale, dove ‘s'era trasfe- 
rita Ja famiglia-della ‘ragazza‘— mo; 
strava qualche punta di gelosia, qual: 
che timore di essere obliato, abban- 
donato; «ella - abbondava. in assicu- 
razioni gentili: — Non:femere. non 
abbandonarti ‘a-sospetti tio:ti ho pro- 
messo di volerti “bene ‘e «ti voglio 
bene sempre: “Quando «avrai -termi- 
nato il tto servizio militare, quando 
tornerai. borglicse, vedrai:che non‘ ho 
mutato, vedrai che futto:combinere- 
mo, d’accordo*coi miei 


‘are: dell’ucciso; = Anche 
‘ci disse-che si recava: 
sarebbe ritnasto assente 

i: Ma j0sapevo:che 
Voleva 


attro. giorni: della: 
non-forse quando 
scale 





al giorno di far sua: per:.-sempre:la 


‘bicicletta. da Cividale: diretto a:Nimis. 


«di tn uomo vestito :di-scuro, a:festa, 


soffio... > 


14 maggio e dopo aver 
pratiche-.inutilmente. esperite.-espose. 
în: i munale. La 


que: prestito. «a carico” 
sendo.-il: problema 
della disoccupazione: di spettanza na- 
zionale... Non:si; 
tra psoposta:di 
timanali. già iniziati;...ve 
che nulla:.risolvono; 
di insisterè sui pri 
dali,=-:8 #8" rag 
‘1-16:maggio nuova riunione; nella 
oloré:Ta:inu- 


‘oli prestiti sef- 
ri: palliativi, 
i: conciuse 
‘già. doman- * 


premure :fatle, e si:concluse-che 

Sognava uscire da questa impossibile 

situazione” finanziando “una. somma 
la farsì, “come. 


go: 6 f fida: 

alle Cooperative; : racimolandoli:-qua 
e colà fra. privati, od iti altrò: modo 
qualsiasi; già ‘dimostrato ‘insufficiente 
altrà:‘volta;:è. pernicioso:: perchè: 


‘To sconoseiato ; 

Giacomo Gerussi fasciò:Ia ‘fidan: 
zata: e «T'orreano ‘verso! il: meriggio: di 
mercoledì, e imprese .il ‘ritorno :$010;: 
a piedi.:Passò ‘Attimis; varcò il Motit 
Croce; raggilinse il ‘paesello omonimo; * 
alfrettafido : il ‘passò ‘poichè’ er'"80- 
prevvenittò: um: ‘temporale: *con forte: 
acquazzone. Si rifugid'a ridossa:d’una 
casa ;-lo::videro: così: attivare: solo € 
timaneranche:solo per qualche teitipo, 
il Remo Pesante: oste. a Moni 
e Agmese Cussig'e Giovanni: 
Poi videro giungere: uno sconosciuto 
sui Irent’anni, con'fascie:grigiovetdi 
da militare calle ‘gambe mail resto: 
degli abiti.in“borghese e una‘ sacca 
dieto la schiena’ saldata ‘concor 
delle: incrociate sul petto. Questo'se= 
condo: passeggiero si feimda tidòosso 
della inedesima casa dove slava al 
riparo il ‘Gerugsi; poco discosti'l'unò 
dall'aliro: ma senza. parlarsi. fra di 
loro;-come genté' cheitioni'si‘-conosi 

Dopo ‘alquanto ‘il piovasco:st allo 
tanò; Parve al Gerussi di riprendere 
il cammino, e si avviò; ancott:sio 
soletto;' per la*strada‘tutta‘ a: pendii 
e risvolle, Non andò” guari che’ lo 
sconosciuto ne 'imitò/l’esempio. 

È L'asnasslato 


Scorsero pochi ‘minuti; quando rin 
tronarono cinque .0'- sei colpi.di ri. | 
voltella, secchi, consectitivi.Wdirono 
il Pesante, la. Cussig eil ‘Bressan, i 
colpi; ma mon vi: fecero caso: è 
ormai . consu:tudize . generale: 
sparare !... : 

Ma non. si trattava: d’'iroque: bu- 
laggini, questa. volta: un'uomoi era 
stato ucciso proditoriamente;.preme- 
ditatamente, spietatamente: Giacomo 
Gerussi, il giovane:mite“e:buono,.il 
fido-e costante. amatore che anelava 


“giovane desiata;. per. questo: amore 
era stato ‘odiato. e per infernale. per- 
versità: crivellato. dî ferite:e-spento, 

Primo-ne- vide il corpo: -esanime 
certo Afidrea Blarasin, che -veniva.in 


Quand'egli «bbe oltrepassato «il: pai 

seflo. di. Montecroce.:e  fu.-presso .il 
ponficelo:. così “deito. delle::-Cave, 
scorse disteso in'una cunetta il corpo. 


coni colletto: e. cravatta; Non..di 

forse il:Gerussi vestirsi» a festa, per: 
‘recarsi dall'amata ?... Perchè «era ‘jui,. 
il giacente.-IlBlarasin:-si--avvicinò, 
con--il cuore:cle balteva ‘forte; 
si chinò. vide sangue,.toccòd..il. corpo 
era caldo ancora areva:- che'.gli 
occhi; nuotassero-arncora: nell’orbita:in 
affaninosa ricerca-e: va::che dalle |. 
labbra uscisse-ancoracun rantolo;.uti 


un piccolo.-spi 

nel-bosco:-Iri 
rime 

reno: e: sull’.ei 





tto meppurei' al: | 


gerierà nelle .mass 
conduce. alla:v 


Consiglio: ma: î 
se Esso: è dimissiona! 
imaggio ? 


risolvere: 
Si invoca. 
provs i 
‘vedimento perchè: "VESSAl 
questo. stato di-anarchia 


dafinoso.; |. 


le prige ‘indagini; + 
Andrea :Blasarini, dopo-una breve 
sosta presso il ‘cadavere ‘assieme con. 
il: Pesante, il. Bressan;.: la. Caucig'e 
qualche. altro venuto” dai: casolari: di »* 
ite Croce, vold.a Nimis:ad aver- 
tire del’ delitto î’carabinieri 5 è ‘quindi 
‘a Moliniscalla ‘casa ‘di Natalè «Ge»: 
russi. padre della ‘vittidia; Parld: col 
fratello:di questi: Riccardo; \e-gli'ri» 
férì ‘essere Voce trattarsi ‘del. povero 
Giacomo; E.il- Riccardo‘ s' atfrettò:: 
la:tremenda verità purtroppo lola: 
‘spettav Ig * 
“Da! Nimis, frattanto, avevano pure 
‘accelerato; la‘ partenza “per. Monte 
Croce.” appuntato; ‘carabiniere: Gio-:. 
varini ‘Favata'con: ‘un ‘milite ‘e il 
| niedico del'Comu ue i 
esame’ del cadavere 'constatò che il: 
corpo‘ presentava‘: molteplici-ferite 
d'arme. da: fuoco; delle! qualisunaal* 
ib“cavità, mortale. 
fu..rimosso, aspet="- 
liziaria:< (il: 
Pretore:diTattento) cui ‘fu'data im 
tnediatamente: partecipazione del Fatto;. 
la ‘salnia del’'povero” Gerussi” stette.” 
lì, silla’ terra bagnata; 1’ infera-notte*: 
e ‘parte ‘di ieri, sotto le ‘intemperie: 
finchè fu‘ disposto il trasporto' nella 
‘di Nimis.-Catabinieri 


tari“e*dalla ‘sacca. dietro la schiena?? 
Dallè: prime: impressioni; la‘ sira.:fi< 
pura. muta;alquanto «strana; gra: :80+ 
‘spefta : ‘moli seguiva egli a brevedì 
‘stanza’ la’ vittima.?nion' poteva ‘es-/ 
sere-egli fuggito ‘attraverso "i. boschi 
di: cui le‘orme apparivano ancora'frè- 
sche ? ‘Senonchè Io “avevano=:veditò.» 
anche dopo il ‘delitto. ‘Anzi, “detiogli 
che. sulla ‘strada ‘“c’' éra” un--mofto;:.;: 
lo ‘sconosciuto ‘a rebbe risposto : 
Ma... Nof's0hiilla; io. Vadoa ve-- 
dere‘ adesso== je “avrebbe: parla : 
«con’la:‘massinia: indifferenza, “com 
‘sea. cosa:.mon:16 -tiguardasse affatto 
affatto, © Poi ‘comparve: nella- prima 

Î che'li-calmo; pia-: 


‘sempre di più. 
la... Veneranda. 














speciale) 
ggia, ve: 














Non richtdi:: 
; quandg g gli ‘sparaste; 
qualche. parola Pe 
alvarti, di.e che ièri No. E poi cosà vuole cliesap: 
mosso. | 2 3 


bevnto ti Tiquore dato. 
I 


rei chevetti anche nel | 


saranno, ‘prose. 
ssedareta verità. della: 


speciale sul liogo atac gliere 

Ed sscoquanio egli.ci ada. 
(per telefono: ore 110.35) 
r8A10; «da 


Ja passione: fatale 


ion: Sappiamo ‘se è quanto. 


peli 








PNegli si gio: 
va allo Loti 


CAmica per sempre. 


Trttere datino 
} 











Ue mezz 


1 contrassegni di le, tut | 


Masi 


ASSOrbente 
ittico 


fa choliat 
mesiro 


FONI 


tinisepre Pari Mi 
MARPAI landa; 


HE E E acco 
faidaverazione fi 


15 at 18 È 
Jun, e gio. DI 


Cavallotti 





mn fl 











| ; 
1! Quoranze alle Brigate 
4 : di: $i 
Udine: e Frigli* > 
tri concittadini ricordano la 
ionefatta durante l’arino 1918 
s ifirire i Gagliardetti ai Reggi 
menti delle Brigate Friuli e Uzine.. 
per difficoltà insorte: da parte del 
Minis.ero della «Guerra. tali segne 
fi iterono essere preparate ed 
dijferte e per deliberazione del Co- 
mitato delle Donne Friulane che si 
interessate alla raccolta dei 
vennero preparate — dopo il 
ritorio a Udine = quattro 
medaglie d’oro (due con lo 
del Comune per la Brigata 
due con io stemma della 
ia per Ja Brigata Friuli che 
. offerte con un indirizzo in 
nena ai quatiro valorosi Reg- 
Uan esemplare in bronzo 
aglie stesse fu destinato ad 
siagola compagnia di ciascun 
1 La: 


off 


e pergamene furono fatte i 
ni Comandanti delle Bri- 


oggii ringraziamenti dei 
ti 90 e 87.0 
Î « lettere sono dirette : 
Vle Gentilissime Dame 
Comitato de'lè Donne Friulane 
er an dono alla Brigata : 
“ UDINE , e ©“ FRIULI n 
tjentilissime Signore 
Hb) ricevuto dal Signor Coman- 
ante fa Brigata fa splendida, meda- 
d'or e 12 di bronzo che, con i 
sistto e nobilissimo pensiero, ave- | 
t) offrire in dono al Reggi- 
No l'onsre di comandare. | 
magzio, a ricordanza delia Î 








tidiza data, alla truppa riunita in 

la riva albanes: del nostro 
ue, colla fronte rivolta alla Patria, 
1; bo fatta da distribuzione ai Co- | 
naydi di compagnia. 

Ja tale accssione io ricordato ai i 
lano da storica epoca vissula dal dal i 
4 maggio 1945 al 4novemb;e 1918 | 
bi il grandioso e sanguinante cam. | 
nino percorso per arrivare all'Isonzo | 

frieste e da Peri alla Vetta d'i- | 


ui, \ 
fl: ricordato; ai miei fanti Veroîs- 
n delle donne friulane, fulgido e- 
Sempio di virtii patriottiche, pronte 
id ogni sacrificio, sia, quando ansiose 
trepidanti udivano il rombo: del 
simone Sall'Lonzo e sui Carso, 
uiido custreito ad abbandonare i 
pro nido d'amnre famigliare è la 
rupris terra, în allie cità. d° 
preparavano l'animo dei 
lella Patria. alla riscossa: 
{irazi&;:0° gentilissime ‘ Dame fritt= 
fine, grazie, a nome e di tatti 
miei fanti: | Al 
el quadro: sull’artistie: 
A esposta nel nostro Ci 
lati pericricordare sempre. ai pre: 
emi e ‘futuri “camerati: fPamore di. 
atria e l'affetto “della Donne frit- 
lane per la Brigata « Udine ». 
Riconoscenza e gratitudine? Rin- 
azio per queste belle e buona pa- 
iofe ; ma noi non abbiamo fatto che 
ì nostro dovere, pur sanguinand: e 
Perdendo lembi della nostra carne 
Der quasi quattro lunghi anni ; siamo i 
ggi qui in Albania per il dovere, € i 
e domani la Patria lo chiedesse | 
mo ancora pronti a versare il 
ostro satigue e a dare anche la 
ita per Ja nostra bella Italia. 
E permettete infine «ch'io Vi mandi Ì 
I grido, uscito spontanco dai gio- 
ani petti dei miei fanti » Evviva le 
ionne friulane! Evviva Udiaet» 
Con ossequio 
Il coionnetio j 
Uomandrote il 96.0 Reggimento Fameria è 
/. Giuseppe Rognoni j 
 Citovanni di Medua 25 maggio 192°) 


one Ì 
Volle ventura, che fosse procurata Ì 
me la gioia e l'onore di consegnare | 
medaglia ricordo, che con fraterno i 
tetto voleste decretare ai Fanti del ! 
arte è glorioso 87: i 
A questo Reggimento va legato l'a- | 
more e fa riconoscenza dei Friulani, | 
perchè oltre a coprirsi di gloria a | 
onfaicone, sull arido Carso, in Val | 
Frenzela, sul Mosiag, Monte Santo 
Rombon, seppe sacrificarsi e volle | 
tto morire neita conca di Piezzo | 
Midala alla sua difesa il 24 oMobre ; 
7, piuttosto che, cedere un solo 
palmo del patrio suolo alle irruenti 
orde nemiche. D ! 
Unica ricompensa i- Fanti “dell':87 
hunno ‘ora da voi, Donne “forti e 
enti, ed io vi esprimio:con “essi la 
Mostra riconoscenza perchè i' omaggio 
stro è P omaggio ai gioriosi ed u- 
roi di cento combattimenti: e 
ecie ai morti di .Piezzo, che. un 
ono vorremo. ricordare p'ù degna- 
ente, eternando nei fempi iî sublime 


Eravamo legati al forte Friuli nel 
fa guerra ci ha affratellati da 
v indissolubili ; la. storia ne È 
IN possessìi= 5 
: Grazie::di.cuore. “gr 
ML COLONNELI 
Com: | Fanti dell’ 87,: Fanteria 
; Targoni:: - 


MUGNAIO-Gnesto capace, cercasi 

rontamente “per molino: ‘elettrico. a 

= opalmenti. Francesi Furioso Turriaco 
Monfalcone; ; 


i Alassiro per la magi 


CRONACA CITTADINA 
Anche. la. Depulazone- Provicale: 


SÎ compiace col Minisfro Raineri 


A S. E. Giovanni Raineri, confer- 
inato Ministro Terre Liberate,il pre- 
sidente della Deputazione provinciale 
Gr. Uff. Spezzotti inviò il segueate : 

Invio Eccellenza Vosira espressio- 
ni vivissimo compiacimento per nuo- 
va assunzione Ministro Terre  Libe- 
rate interprete sentimenti intera di- 
sgraziata Provincia Udine cha da 
Vostro cuore e senno aftende leui- 
mento suoi affanni, soddisfacimento 
suoi grandi bisogni. 


lì concerio Lorenzoni Corti 


La sala del Collegio Toppo, Was- 
ssrmann, gentilmente concessa per 
il concerto Lorenzoni - Corti, ospitò 
ieri sera un affollatissimo uditorio, 
scelto ed elegante, e formato in gran 
parte di appassionati, di critici mu- 
sicali e intenditori, 

li concerto, data la valentia degli 


i esecutori, assurse ali’ importanza d’un 


vero avsen mento artistico. 


"H violinista Mario Uorti si rivelò 


i un magnifi:o esecutore ed interprete, 


la sua cavata è piena e scultoriz, ha 
i isita d’ artista assecon- 
tecnica doviziosa 

e di nen comuni risorse. 

Renzo Lorenzoni al pianaforti, ci 
ita fatto gusfare le sue singolari in- 
tespretazioni improntate al più nobile 
stile specialmente dal lato espressivo 
dell'esecuzione. 

Con soddisfazione abbiamo dunque 
constatato in questi due artisti im- 
peccabile equilibrio fra sentimento e 
vinti interpretative. fra slancio pas- 
si fe e severo buon gusto, fra la 
purezza. somma del suono e Pasi 
mazione concitata, ma sobria e non 
mai trasmodante, per cuiil programma 
ottimamente scelto, ha avuto un’ e- 


* La pura linea cla 
nata in «fa mag.iore> di Bestho= 
yen è stata resa dagli interpreti con 
felice fusione, spesialmente nell’ « A- 
dagio molto ‘espressiva. » dove rage 
giunse la perfezione. 
La parte più interessante della 
serata fu ‘indubbiamente. Ja nuovis= 
sima Sonata in «/a dorico». per pia- 
noforte e.violino di iidebrando  Piz- 
zeui che già ottenne anche in questi 
ultimi giorni un brilfanfissimo suc 
cesso selle principali città del Regno. 
Essa.ci ha fatto maggiormente.co- 
noscere le alte qualità dell'ottimo 
ica originalità 
dei temi. che.sifulgono in modo: spe- 
ciale sie “ Tempestosodi e. nella 


« Preghiera per:gl' innocenti », e. per. 


la severa concezione. musicale . pre: 
dominanfe.iniqueste due prime pari 


desla/sonata, mentre poi-nelì’ ullimo=f 
tempo va perdenido alquianto di que: 
I tor. venne ‘operato ieri nei pome- 


sfegualità. 107 
Nella seconda parte del'‘program=- 
ma, e precisaniente nella « Sonata > 
di Brahms, il pianista confermò le 
sue buone qualità interpretafive, sia 
per fa dolcezza dell’espiessione, tal- 
volta anche quasi eccessiva, sia per 
il ibeco perfcito» che fonde insieme 
forza é poesia. 
L'ultima parte dei programma com- 
prondeva tre sonate : 
«Piieren di Frank — « Danza 
Spagnola » di Granados — € < Scher- 
9» di Chabrier, ognuno dei quali 
eseguito dagli artisi; con valentia € 
in modo veramente encomiabile, 
Nello « Scherzo » di Chabrier, spe- 
jalinente, rifulse la tecnica del vio 
finista Corti. di 
Per fa cronaca, regisiriamo vivis- 
sime, ripetute ovazione ed applausi 
ai due miti artisti alla fire di cia- 
scusa sonata. 
Una lode speciale vada alla Gen- 
fonna Maria  Celotti che 
coscesse il proprio, ottimo pianoforte 
concerto, e che cooperò in modo 
ale ali organizzazione ed alla 
suona riuscita della serata. 
Grosser 
1 natorità giuiliziaria ha îeri 
proceduto alla visita dei luogo uve 
avenne il 
ietto. li Procuratore del Re; il Giu- 
dice istruttore ed il canceiliere  rife- 
e stesse automobili della 
e Provinciaie, rubate e poi 
e, la strada percorsa dagli 
ahsassini. - cor 
Hl mercato dei bozzoli 


la Friuli il mercato è sempre in: 
certo; quantitativi limitati di Bozzoli 
sono stati acquistati dagii  ammas- 
satorì, Sono stati fatti prezzi chie va: 
rianò da L. 22 a L. 27.50, con una 
media che si può valutare a circa 
24 lire. s 

La maggior parte della Produzione 
ancora libera da contratti precedenti 
è consegnata agli Essicato Coope- 
rativi, I.numerosi essicato! che que, 
st anno hanno cominciato a funzio- 
nare nel Friuli, devono per varie ra- 
gioni, sobbarcarsi;tin ammasso supe- 
riore al previsto; specialmente in re- 
lazione «alla capacità del macchinario 
e dei lozali per il: deposito. L' atti 
vità veramerite ‘encomiabile e volon- 
ferosa. degli amministratori di sicuro 
affitamento che l’anno di:prova sarà 
ciò nonostanre una afiermazione glo» 
riosa per queste  benenierite *stiti= 


zioni. 





rr 


duplice assasinio di Povo-:}- 





Gli/esami;: —- Con: provvedì 
mento in. corso di pubblicazione sonò 
state prorogate all'anno” scolastico 
corrente le disposizioni det D. L 18 
maggio 1920 N. 942; riguardo agli 


‘Ricerche d’inpiego”. 


esami ed agli scrutinii nelle‘ sonale 


elementari e popolari. 

Un dagno. Venne al nostro Uf- 
ficio Pietro Mazzoleni è ci espose-il 
lagno seguente: = “ Mi sono recato 


mercoledì, alla succursale del” Forno: 


Municipale in via Aquileia; per avere 
la paSia.in distribuzione. Erano Ie 
sedici...e c'era la coda. Naturalmente 
aspetti Quando. finalmente -potei 
presentarmi, fui rimandato... perchè 
erano suonate le diciassette. Tor- 
ni ‘domani: Mi ripresento iei- 
mattina, giovedì : le paste mi erano 
necessarie per la minesfra “del mez: 
zogiorno ; € mi sento rispondere bi 
scamente: = “Torni dopo pranzo. 
= Ma.io, con che cosa potevo far: 
la minestra >» dovevo aspetiare.il dopo” 
pranzo, per mangiarla ?... Per-forturià 
ani recai al Forno Municipale; in vià 
‘dei Teatri, dove fui subito-servito: 

Capisco che, ai tempi che*Corrono; 
bisogna star ligi ligi all’orafio ;. ma: 
ero l’ulti- 0, alle cinque del «pome: 
riggio, ora di chiusura; e per tu: mi 
nuto non ci andava la vita di quellè 
signorine... E perchè rimandari 
anche ieri mattina ?... Per-fortuna, i 
trovato gente buona al Forno -Muni- 
cipale.. 
E desidera da noi? 

— Che mettano il reclamo:sul gior- 
nale... 

Ed ‘eccolo. servito. 


Beneficenza a mezzo della Pat 


Congregzione di Carità.—-Jn mot- 
te del Îratello Marco, sorelle’ Griilo 
L. 60. i 

Per la famiglia di Ferruccio (“ai 
gnelutti; il sig. Guseppe Ridomi 1 
volse appello ai propri collaboratori 
perchè sottoscrivessero a favore della 
famiglia del povero giovane Cargne* 
lutti Ferruccio, rimasto innocentemen- 
te vittima dei dolorosi fatti di Pizza 
Viitorio Emanuele in occasione del 
recente sciopero generale. E.furono 
raccolte le seguenti offerte : 

Ridomi ‘Giuseppe L. 50, Modolò 
Annità 10, Lunazzi Attilio. 10, Ber: 
tamoni. Roberto 5, .Verettoni:-Pio 5, 
Broggia Bice 5, Patriello Teresa 1; 
Della: Bianca: Noemi: 2, Del.-Dò Giu- 
seppe 1, Fantini G Batta f, Gieatti 
Pietro ‘2, Carlotto Secondo' 1, Zilli 
G. Baita. 1;-Dotigo Lino 2, Patrielio 
Valentino 2, “Pravisani Romolo 2, 
Modetti Giuseppe |, Cosattini Mario 
1; Vidussi Davide I, Quaino-Rosa 2; 
Turboni. Angelina 2, Verettoni Maria 
2, Menegozzi Assunta 2, Ferragutli 
Elena=1; Minghetti Paolina 2, Cohi- 
gnatt Giacomina 2, Bertozzi Giuseppe 

,. Brida Olga-1, Menegozzi: Angela 
1, Orlandi: Maria' 1; Saccavino Apto- 


alla‘ riostra «stazione ‘ferrovia- 

gli è.certo Giordano Ulich di 

anni 23 da Trieste che aveva con 
molta. abilità tolto il portafoglio-.ad 
una «signora ungherese. di passaggio. 


_—_—m—— 


“ca lista dei sottosegretari. 


ROMA" 17. Conv odierni decreti 


‘sono stati nominati sottosegretati: dii 


Stato-i. deputati : 

Presidenza: del. Consiglio “dep. 
Porzio avv: Giovanni, — Interni; dep. 
Corradini: dott. Camillo == Esteri, 
Bellotti avv. Bortolo = Colonie; Pe- 
coraro' “avv: Antonio Giustizia 
Dello Sbarba ‘avv. Araldo == Guerra 


| «emergente da ‘teorie scientifiche nuo-: 


‘ cnella-Colonia “di Uscio può ‘essere 


Bignami: ing: Paolo — Marina :Tor- | 


torici. avv. Nicolò — Istruzione Ru- 

bili avy:-Alforiso — Lavori Pubblici: 

Bertini avv. Giovanni Agticolt.. 

Pallastrelli conte‘»prof. Giovanni; 

Industria Rossi.ing. C 

rina :Mercantile 5 

Poste Amici avv. Giovanni 

‘Arti Rosadi‘avv.. Giovanni — Térre 

Liberate: Degni ‘avv. Francesco‘ — 

Lavoro. Longinotti-dr. Giovanni Ma- 

ria ="Pensioni Bianchi prof. Vin- 

cenzo. : 
Fu pure istituito il Commissariato 


approvvigionamenti -ed i | 


alimentari, nominandorie ti- 
tolare-it dep. Soleri avv. Marcello. 
Le notizie dall’ Albania 
Teiegrafano ‘da Valona che. gli.in- 
sorti, dopo -gli scacchi subiti, hanno 
dimintiito: la: tività. Solo -da- 
ina si ebbe: una- piccola 
che:fra i ribelli vi 


sono offerti 
ia Albania: 


GI 


binco-diret 
Del: Bian: 


aftra-annuricio cen 


VENDESI casa.-civiJe due: pi ni È 
annesso rustico :e-cortile Via Villaltà'. 
Udine: Rivolgersi Giuseppe: Pesatit 
via Rauscedo 40. Udine, Hi 
iii 

CERCASI ‘abrli Javoranti. sarte pe. 
il laboratorio Irma-Gaspardis-ChiurI 
Via Cussignacco N:-15 Primo-piano; 

TERCASI focale ‘-adatto--per.-im 
pianto. officina. Offete: Unione Pub: 
blicità 3770 :Udine.: ca 

CERCASI per impianto piccola-oî 
ficina, un: trapano, uva pialla 
talli, una. molia-.smerigli 
tore 3 HP. Sciverè 3770 Unione Pub: 
plicità Udine. È 77 Pprefitenià 

1’ OFFICINA MECCANICA 
Facin. via -Cermiaiaà 5: Udi 
aviosi tornitura.costruzi 
‘meccaniche -atito:- garage. i 
: VENDO: Bicicletta Bianchi: lire.600. 


Via Benedetto Cairoli: 7. 
AUTOMOBILI Autobus:nuovissi 
‘veloci noleggiansi prezzi ‘modici per: 
qualunque destinazione. 
‘Autogarage SAF: Via. Maniago 
“*Déeine:. È a 


A Completamente 
Prezzi 


Nessun Obbligo: di-pasti 
‘Appartamenti: con ‘bagni li 
n alefono:in tutte le camere: 


©. Grande! Stabilimento Mouteortone::: 
Abano: (Padova) " 
+ Giugno: - Settembre 


Splendida: posizione-vasto giardino -e 
‘parco»ricca: sorgente::natirale:-radio- 
attiva‘di alta termalità: Ottimo.trattà- 
mento-prezzi moderati. È i 
Conduttore Adolfo: Zanini 
Onmibus Stazione: ferr.- Abano 


Strumenti Chirurgia - 


imobili per'ambulatorio -. cateteri = guanti 
operatori -:siringhe: d'ogiti tipo: e ‘capa. 
sterilizzatrici - articoli. gontma per. medicina 
igiene chirurgia - calze elastiche. - ventriere:-.|' 
cintiverniari eco, l/s 2 
PRAY FEDERICO:- -22inatz0' 2067. 


LA CURA -ARNALDI 


rtori ha mula di.comune. colle: altre: 
‘cure in ‘uso, poichè tutte: le‘altre com- |. 
battono il sintoma;...che:è i’ effetto 
“del: male; mentre la Cura «Arnaldi: + 


ve:- distrugge: la causa - fondamen- 
fale unica; dalla ‘quale tutte Je.malat- 
tie hanno-origine. LaCura oltre che 


‘anche praticata‘‘a domicilio, per cor- 
«rispondenza. 
MALATI! chiedete: un: consulto 
giatuito:.sul vostro casa, scrivendo a.: 
È Carlo. Arnaldi 
Genova) COLONIA ARNALDI 


‘NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 
SIA VELOCE, TRANSOCEANICA,. 


Servi; CRI 


neriffe; 
La:Guita, Puerto 
0: Cogo 






































